
 

 

 

 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
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All “B” delibera C.C. n. 7  del 29 gennaio 2018 

 

 

Il Presidente del Consiglio  

Se nessuno chiede la parola, atteso che si è già parlato della nomina del neo Assessore 

Schembri Stefano, si passa alla trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno in cui 

l’opposizione aveva dei quesiti da porre all’Amministrazione Comunale. 

Prego la parola ai Consiglieri di opposizione. 

Chi parla? La parola al Consigliere Scanio. 

Il Consigliere SCANIO 

Allora, innanzitutto noi - voglio comunicare alla poca cittadinanza che c’è - non abbiamo 

partecipato e non partecipiamo a nessun gioco di potere, né a giochi di palazzi. 

Quello che è nato, è nato all’interno della maggioranza, noi non c’entriamo niente. 

Quindi, caro signor Sindaco, a noi non interessano i giochi di potere perché all’opposizione 

potere non ce n’è, quindi è stata una scelta legittima loro di passare all’opposizione, quindi 

hanno perso sicuramente venendo all’opposizione, però ci guadagneranno perché faranno 

l’interesse della collettività narese che a tutt’oggi questa Amministrazione nelle grandi cose 

non si è mai vista perché ci vogliono le risposte; ci vogliono delle risposte perché, per 

esempio, voi considerate che sui grandi temi, tipo: io ormai è da diversissimi anni che parlo 

del registro dei tumori, ma questa Amministrazione ha fatto solo una volta passerella, senza 

che noi ne sapessimo nulla, non siamo stati neanche invitati e a tutt’oggi non si sa nulla. 

Si è parlato dei problemi di Girgenti Acque e qua viene il bello, perché questa 

Amministrazione fino a stamattina non aveva fatto nulla. 

Stamattina in considerazione che i Consiglieri Comunali di opposizione hanno richiesto 

questo punto all’ordine del giorno, hanno provveduto facendo una legittima - è poco, dico 

poco - diffida a Girgenti Acque perché non ha mai funzionato, ma non è che si sta sapendo 

oggi, manca l’acqua da 25 - 30 giorni, è normale; ma quando l’acqua è stata inquinata questa 

Amministrazione che cosa ha fatto? Ha fatto solo nei comunicati stampa, ma noi abbiamo 

continuato a bere l’acqua inquinata, senza che nessuno ce la depurasse o ci desse dei consigli, 

dei servizi su come utilizzare le acque che avevamo nelle nostre cisterne. 

Quindi di cosa dobbiamo parlare? 



I grandi temi? Di che cosa dobbiamo parlare. 

In questi giorni ho visto pubblicato che in via Vanelle si sta facendo un tratto, 20 metri di 

strada, è da 23 giorni che la strada è chiusa, verrà bella, ma da 23 giorni la strada è chiusa. 

Quindi a noi, caro signor Sindaco, non interessano i piccoli risultati, non abbiamo interessi 

particolari, né tanto meno a venire in maggioranza, non l’abbiamo avuto in tempi passati, 

pensi ora; perché ora lei raccoglierà, ancora questa è la prima fase, ancora tanti passeranno da 

questa parte. 

Nel momento in cui si arriva più vicini alle elezioni molti abbandoneranno il carro e si 

piazzeranno, è la vita, quindi non penso che lei è rimasto deluso perché sa come funziona la 

cosa. 

Molte di queste persone scapperanno e cercheranno altre collocazioni perché io è da 25 anni 

che sono qua e vedo sempre le stesse facce che fanno: cinque anni con Morello, cinque anni 

con Cumbo, cinque anni con Cremona, quindi sono sempre gli stessi che girano, sempre le 

stesse persone, quindi non cambia nulla. 

Noi abbiamo l’interesse della collettività, il resto non ci interessa. 

Noi vogliamo che lei prenda delle decisioni forti. 

In questo momento c’è Girgenti Acque, non ci basta la diffida; oltre alla diffida noi vogliamo 

la denuncia alla Procura della Repubblica per abbandono di servizio pubblico e vogliamo che 

ci vengano restituiti - lo dico a tutti i Consiglieri, la faccio come proposta - che ci vengano 

restituiti i soldi delle autobotti che abbiamo comprato l’acqua, vogliamo che ci vengano 

rimborsati i soldi. 

Questi non possono fare i padroni a casa nostra, a casa nostra fanno i padroni e noi ci stiamo 

zitti; è inconcepibile!  

Noi vogliamo delle azioni forti che l’Amministrazione deve intraprendere da subito. 

Signor Sindaco lei è il nostro delegato, vogliamo che venga rimborsato a tutte le famiglie di 

Naro una quota pari a 50,00 euro sulle bollette; vogliamo che ci vengano restituiti i soldi che 

noi stiamo continuando ad uscire; vogliamo che lei se ne faccia carico; vogliamo che tutto il 

Consiglio Comunale si interessi, non ci interessano i giochi di potere. 

Un momento di orgoglio! Non dovete sparire. 

Ma con chi parlo io? 

Il Presidente del Consiglio  

Prego, continui Consigliere Scanio. 

Il Consigliere SCANIO 

Ma con chi parlo? 

Signor Sindaco io voglio interessare il Consiglio Comunale, il Consiglio Comunale è 

portavoce degli interessi dei cittadini di Naro, ma non esiste il Consiglio Comunale… 



 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Scanio, prego esponga il suo pensiero. 

Il Consigliere SCANIO 

E questo è un mio pensiero. 

Io sono rimasto deluso dal comportamento di alcuni Consiglieri Comunali. 

Ringrazio il Sindaco, gli Assessori che si interesseranno delle problematiche del nostro paese. 

Un grazie anticipato. 

Il Presidente del Consiglio  

Chiede la parola l’Assessore Lisinicchia, gli è concessa. 

L’Assessore LISINICCHIA 

Grazie, Presidente. 

Consigliere Scanio, io prendo in pieno la sua proposta e davanti a questo Consiglio Comunale 

me ne farò carico personalmente e anche da parte dell’Amministrazione Comunale che 

chiederò la decurtazione di un canone forfettario dalle prossime bollette della Girgenti Acque 

perché io stamattina, assieme al Sindaco, assieme all’Amministrazione, ci siamo messi in 

prima linea diffidando anche alla Prefettura, all’Assessorato Regionale dell’Energia 

Dipartimento Acque e Rifiuti, Assessorato Territorio Idrico di Agrigento, alla Girgenti Acque 

stesso abbiamo diffidato il disservizio che ci sono alcune zone di Naro che per 23 giorni a 

oggi non hanno preso acqua; soltanto per un capriccio della Girgenti Acque di un 

cambiamento di turno che hanno prospettato loro senza comunicare a noi quello che fanno; è 

un Ente gestore che deve dare conto a questo Comune e devono tutelare i cittadini perché ci 

sono portatori di handicap, ci sono negozi alimentari che necessitano dell’acqua giornalmente 

e loro non si possono permettere di troncare questo servizio perché l’acqua è un bene 

pubblico e lotterò con tutte le forze, assieme al mio Sindaco, assieme alla mia 

Amministrazione per portare avanti questa proposta. 

Glielo prometto in Consiglio Comunale, Consigliere Scanio. Grazie. 

Il Presidente del Consiglio  

C’è qualcun altro che chiede la parola relativamente all’ultimo punto? 

Se nessuno chiede la parola dichiaro la seduta sciolta.  

 

 


